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In Europa i rom hanno un livello di istruzione più basso rispetto alla media della popolazione 

a causa di un’insufficiente alfabetizzazione e di un’istruzione incompleta e scadente. 

Molti bambini rom subiscono diffuse violazioni del diritto all’istruzione, che comprende il diritto 

all’istruzione primaria gratuita e obbligatoria e la parità di accesso all’istruzione secondaria, tecnica, 

professionale e superiore. 

In diversi paesi dell’Europa orientale e centrale i bambini rom vengono assegnati a scuole e 

classi destinate ad alunni con “lievi disabilità mentali” oppure segregati etnicamente in scuole e 

classi ordinarie. In Slovacchia, i bambini rom rappresentano fino al 100 per cento degli allievi di 

queste classi e scuole. 

Le violazioni del diritto all’istruzione dei bambini rom hanno diverse cause, tra queste 

l’isolamento in insediamenti abitativi precari e la lontananza dai centri abitati, le spese troppo 

alte di trasporto. Anche i pregiudizi di genitori non rom contribuiscono a queste violazioni: ad 

esempio, per evitare la “fuga bianca” (fenomeno diffuso in Slovacchia, dove i genitori non rom 

trasferiscono i loro figli se frequentano classi in cui ci sono bambini rom) si decide di inserire i 

bambini rom in classi speciali. 

Nelle scuole e classi separate su base etnica o in quelle destinate ad alunni con “lievi 

disabilità mentali”, i bambini rom ricevono un’istruzione di livello inferiore ed è 

estremamente difficile per loro reintegrarsi nel sistema educativo principale. Di fatto, sono 

condannati a una vita di disuguaglianza e a un livello inferiore di istruzione. 

La discriminazione non si limita a singoli atti di pregiudizio da parte di insegnanti o genitori, ma 

è il risultato di politiche e pratiche che hanno l’effetto di escludere molti rom dall’accesso a 

un’istruzione di qualità. 

I governi europei stanno fallendo nell’attuare e finanziare adeguatamente misure che 

promuovano efficacemente l’integrazione dei rom emarginati nel sistema scolastico pubblico e 

non riescono a eliminare le pratiche discriminatorie presenti nei loro sistemi  di istruzione. 

Amnesty International ha ampiamente documentato la persistente diffusione della segregazione 

scolastica in Slovacchia e nella Repubblica Ceca, dove i bambini rom continuano a essere 

discriminati e isolati, e chiede all’Unione europea di combattere la discriminazione e la 

segregazione dei rom, sia nel sistema di istruzione ordinario che nelle “scuole speciali”.  

  

 

 

http://www.amnesty.it/diritti-dei-rom-in-europa-violazioni-diritto-istruzione
http://www.amnesty.it/diritti-dei-rom-in-europa-violazioni-diritto-istruzione

